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Costi tuzione de l l ' I s t i tu to pe r l ' o r i en tamen to scolast ico 
e profess ionale con sede in R o m a 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente di
segno di legge riguarda la costituzione di 
un Istituto per l'orientamento scolastico e 
professionale, al quale va riconosciuta la 
personalità giuridica di diritto pubblico, 
sotto la tutela e la vigilanza del Ministero 
della pubblica istruzione. 

L'iniziativa scaturisce dal fatto che, no
nostante si sia dato inizio da qualche anno 
a questa parte al rinnovamento degli isti
tuti scolastici nel senso di una trasforma
zione dei caratteri di questi ultimi, da se
lettivi ad orientativi, manca allo stato at
tuale una legislazione organica che disci
plini le attività di orientamento da svolger
si nell'ambito scolastico ai fini delle scelte 
degli studi e delle attività professionali. È 

certamente inderogabile ormai la elabora
zione di tecniche e di mezzi necessari al
l'esercizio dell'orientamento, nonché ogni 
iniziativa diretta alla formazione di perso-
naie specializzato in tale materia, nonché 
ancora la promozione di studi, ricerche, spe
rimentazioni che possano tornare utili alla 
realizzazione delle finalità orientative. 

Agli scopi sopraddetti provvederebbe l'Isti
tuto di cui al presente disegno di legge, 
l'azione del quale verrebbe in tal modo a co
prire il vuoto dato dall'assenza di un orga
nismo che, articolato nelle sue strutture a 
livello nazionale, regionale e locale, possa 
coordinare ile varie iniziative che al momento 
vengano prese nel nostro Paese da istitu
zioni pubbliche e private. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È costituito in Roma un istituto denomi
nato « Istituto per l'orientamento scolastico 
e professionale », che ha personalità giuridi
ca di diritto pubblico ed è posto sotto la 
tutela e la vigilanza del Ministero della pub
blica istruzione. 

L'Istituto ha la sede centrale in Roma. 
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Art. 2. 

L'Istituto ha i seguenti scopi: 
a) diffondere la conoscenza delle fina

lità dell'orientamento e studiarne i modi 
per un maggiore sviluppo e una maggiore 
efficienza; 

h) contribuire alla elaborazione delle 
tecniche e dei mezzi necessari all'esercizio 
dell'orientamento; 

e) promuovere iniziative per la forma
zione e il perfezionamento dei consiglieri e 
dell'altro personale dell'orientamento e per 
definirne lo stato giuridico ed economico; 

d) seguire con opportune rilevazioni sta
tistiche e con altri mezzi il progressivo svi
luppo organizzativo, tecnico e scientifico 
dell'orientamento e delle discipline ad esso 
collegate; 

e) mantenere opportuni contatti e le
gami di collaborazione con le organizzazioni 
nazionali ed internazionali che hanno atti
nenza con i problemi dell'orientamento. 

Art. 3. 

L'Istituto, per realizzare i suoi scopi, si 
prefigge le seguenti attività: 

promuovere e incoraggiare studi, ricer
che, inchieste e sperimentazioni, raccogliere 
e diffondere, mediante pubblicazioni occa
sionali e periodiche, notizie, studi e docu
menti utili alla realizzazione delle attività 
orientative, istituendo al riguardo un ufficio 
di documentazione; 

promuovere l'istituzione di una scuola 
per la formazione, il perfezionamento e l'ag
giornamento del personale dell'orienta
mento; 

favorire l'istituzione di centri di orien
tamento; 

concedere borse di studio a chi intenda 
approfondire i problemi dell'orientamento 
in Italia e all'estero; 

indire cicli di studio e congressi e par
tecipare ad analoghe iniziative straniere e 
internazionali; 

organizzare manifestazioni dirette a far 
conoscere e a integrare l'azione dell'orien
tamento. 
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Art. 4. 

Per il funzionamento dell'Istituto è iscrit
to nello stato di previsione del Ministero del
la pubblica istruzione, a decorrere dall'eser
cizio finanziario 1971, un contributo annuo 
di lire 100 milioni. 

Altri mezzi finanziari di cui l'Istituto di
spone sono: 

a) i contributi di enti locali; 
b) altri proventi derivanti da donazioni, 

lasciti, quote di iscrizioni dei soci; 
e) entrate derivanti dall'attività del

l'Istituto. 

Art. 5. 

Sono soci dell'Istituto coloro che, con 
elargizioni e con periodici contributi, con
corrono al conseguimento degli scopi del
l'Istituto stesso. 

I soci si distinguono in: 
a) soci effettivi; 
b) soci aderenti; 
e) soci onorari. 

Sono soci effettivi le persone fisiche ap
partenenti ad una delle seguenti categorie: 
consiglieri, psicologi, medici, assistenti so
ciali e amministratori dell'orientamento, 
esperti di problemi dell'organizzazione sco
lastica e del lavoro e studiosi dei problemi 
dell'orientamento; essi sono tenuti a ver
sare le quote annuali di iscrizione. 

Sono soci aderenti le persone fisiche e 
giuridiche che intendono appoggiare gli sco
pi dell'Istituto; essi sono tenuti a versare 
le quote annuali di iscrizione ovvero con
tributi continuativi o una tantum. 

Sono soci onorari coloro i quali hanno 
acquisito particolari meriti nel campo edu
cativo e sociale. 

Art. 6. 

Sono organi dell'Istituto: 
a) il presidente; 
b) il consiglio di amministrazione; 
e) il direttore centrale; 
d) il collegio dei revisori dei conti. 
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Art. 7. 

Il presidente, nominato con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, ha la 
rappresentanza legale dell'Istituto, convoca 
e presiede le adunanze del consiglio di am
ministrazione e ne fa eseguire le deliberazio
ni; vigila sull'andamento generale dell'Isti
tuto; compie tutti gli atti di ordinaria am
ministrazione; adotta eventuali provvedi
menti di urgenza, riferendone alla prima 
adunanza del consiglio. 

In caso di assenza o di impedimento, il 
presidente è sostituito dal vice presidente. 

Art. 8. 

Il consiglio di amministrazione, nomina
to con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, è così composto: 

1) il presidente; 
2) un esperto di problemi pedagogici, 

designato dalla la sezione del Consiglio su
periore della pubblica istruzione; 

3) un esperto di problemi medici, desi
gnato dalla la sezione del Consiglio supe
riore della pubblica istruzione; 

4) un esperto di problemi psicologici, 
designato dalla la sezione del Consiglio su
periore della pubblica istruzione; 

5) un esperto di problemi sociologici, 
designato dalla la sezione del Consiglio su
periore della pubblica istruzione; 

6) un esperto di problemi del lavoro, de
signato dal Ministro del lavoro e della pre
videnza sociale; 

7) un esperto di problemi economici, de
signato dal Ministro dell'industria, del com
mercio e dell'artigianato; 

8) un provveditore agli studi, scelto dal 
Ministro della pubblica istruzione; 

9) un preside di scuola secondaria su
periore, scelto dal Ministro della pubblica 
istruzione; 

10) un preside di scuola secondaria di 
primo grado, scelto dal Ministro della pub
blica istruzione; 

, 11) un docente di scuola secondaria, 
scelto dal Ministro della pubblica istru
zione; 
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12) un consigliere di orientamento, scel
to dal Ministro della pubblica istruzione. 

Il consiglio di amministrazione resta in 
carica per un quadriennio. 

Il vice presidente è nominato dal consi
glio di amministrazione. 

Su richiesta del consiglio di amministra
zione, il Ministro della pubblica istruzione 
potrà comandare presso l'Istituto personale 
esperto, in numero non superiore a dieci 
persone, appartenenti ai ruoli amministra
tivi del Ministero della pubblica istruzione. 

Il consiglio di amministrazione delibera 
i bilanci preventivi e consultivi; sovrainten-
de alla gestione economica e amministrativa 
dell'Istituto; provvede a tutto quanto si at
tiene all'attività dell'Istituto. 

Il consiglio di amministrazione è convoca
to presso la sede dell'Istituto ogni qualvolta 
il presidente lo consideri opportuno nel
l'interesse dell'Istituto ovvero quando ne 
facciano richiesta quattro dei suoi membri 
o il collegio dei revisori dei conti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioran
za di voti e non sono valide se non siano 
presenti almeno sette componenti il con
siglio. 

In caso di parità prevale il voto del pre
sidente. 

Art. 9. 

Il direttore centrale nominato dal consi
glio di amministrazione provvede alla ese
cuzione delle deliberazioni dello stesso con
siglio di amministrazione, con la sovrainten-
denza del presidente, e dirige tutti gli uffici 
e reparti dell'Istituto, i quali saranno orga
nizzati in base ad apposito regolamento, che 
sarà approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica da emanarsi entro sei mesi 
dalla nomina del consiglio di amministra
zione dell'Istituto. 

Art. 10. 

Il collegio dei revisori dei conti è com
posto: 

1) da un membro designato dal consi
glio di amministrazione; 
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2) da un membro nominato dal Mini
stro della pubblica istruzione; 

3) da un membro nominato dal Mini
stro del tesoro. 

Il collegio dei revisori è nominato con 
decreto del Ministro della pubblica istru
zione. 

I revisori dei conti durano in carica un 
triennio e possono essere confermati. 

Essi esercitano la vigilanza sull'andamen
to della gestione dell'Istituto, esaminano i 
bilanci e i conti, li vidimano e ne riferisco
no al consiglio di amministrazione. 

Art. 11. 

L'anno finanziario comincia il 1° gennaio 
e termina il 31 dicembre. 

Entro il mese di febbraio il presidente 
trasmette per l'approvazione al Ministero 
della pubblica istruzione il bilancio preven
tivo per il successivo anno, già deliberato 
dal consiglio. 

Entro il mese di marzo il presidente tra
smette per l'approvazione al Ministero del
la pubblica istruzione il conto consuntivo, 
già deliberato dal consiglio, corredato dalla 
relazione dei revisori dei conti. 

Art. 12. 

II regolamento di cui al precedente arti
colo 9 prevederà la struttura centrale e pe
riferica dell'Istituto, l'organico del persona
le e ogni altra modalità per il pieno funzio
namento amministrativo, scientifico e tecni
co dell'Istituto. 

Art. 13. 

Entro il mese di gennaio di ogni anno il 
presidente trasmette al Ministro della pub
blica istruzione una relazione sull'attività 
svolta dall'Istituto nell'anno precedente. 


